(Scheda  1)

XI CONVEGNO PASTORALE DIOCESANO

 “Maestro, dove dimori?... Venite e vedrete”
L’educazione dei giovani negli orientamenti pastorali del prossimo decennio

Telese Terme 15 – 16 – 17 settembre 2010

La scheda ha lo scopo di sollecitare la riflessione da  riportare nei laboratori.
Laboratorio n. 1

ASCOLTARE ED EDUCARE A CREDERE 
________________________________________________________________________________

(Delegato……………………………………………..)

“Educare a credere in Dio 

e a incontrarlo nella persona di Gesù Cristo è lo scopo della pastorale giovanile”.

«È presente nei giovani una grande sete di significato, di verità e di amore. Da questa domanda, che talvolta può apparire inespressa, può muovere il processo educativo. Nei modi e nei tempi opportuni, diversi e misteriosi per ogni ragazzo, i giovani possono scoprire che solo Dio placa fino in fondo questa sete. Educare a credere in Dio e a incontrarlo nella persona di Gesù Cristo è lo scopo della pastorale giovanile. Gli educatori dei giovani debbono essere ricchi di umanità, maestri, testimoni e compagni di strada, presenti dentro le loro realtà e disposti a incontrare i giovani là dove sono, ad ascoltarli, a ridestare in loro le domande sul senso della vita e sul loro futuro. […] Questo cammino, con le sue esigenze radicali, deve perseguire gli obiettivi principali di un vero incontro con Gesù: il riconoscimento della sua identità di Figlio di Dio e salvatore; l’appartenenza alla Chiesa, fondata sul battesimo; la conoscenza amorevole e orante della Sacra Scrittura; la partecipazione all’Eucaristia; l’accoglienza delle esigenze della sequela; l’impegno di fraternità verso tutti gli uomini; la testimonianza della fede in Gesù Cristo fino al martirio».

Per la riflessione:

Nella tua parrocchia,  i giovani come vivono la loro fede in Dio? Riescono ad incontrarlo nella persona di Gesù? Quali proposte sono state già messe in atto?

Come progettare a livello parrocchiale e diocesano una pastorale giovanile che ha come scopo l’incontro con Dio attraveso Gesù? Come attuare una proposta di fede che tenga presente tutte le sue esigenze, anche la testimonianza fino al martirio? Qual è l’identikit dell’educatore-catechista dei giovani oggi?

Laboratorio n. 2
CONSIDERARE ED AIUTARE  

________________________________________________________________

(Delegato ………………………………………………………..)

“Nodi esistenziali propri dell’età giovanile”
«Occorre prendere in considerazione alcuni nodi esistenziali propri dell’età giovanile: pensiamo ai problemi connessi alla corretta identificazione sessuale, agli elementi costitutivi e strutturali della personalità di uomo o di donna e della relazione tra loro, ai fenomeni di solitudine e devianza, alle problematiche legate allo studio e alla precarietà del lavoro».

Per la riflessione:

Nella tua parrocchia, quali fenomeni di solitudine e di devianza giovanili emergono? Cosa opera o può operare la comunità cristiana per aiutare i giovani a maturare nel campo di una corretta identificazione sessuale, di una giusta relazione tra uomo e donna e nelle problematiche legate allo studio e al lavoro?  

Laboratorio n. 3
ELABORARE ED ORIENTARE

________________________________________________________________________________

(Delegato ………………………………………….)

“Rispondere con coraggio e fiducia alle chiamate impegnative dell’esistenza cristiana”

«Decisiva è anche l’elaborazione dell’orientamento vocazionale della propria vita, per arrivare a rispondere con coraggio e fiducia alle chiamate impegnativa dell’esistenza cristiana: il matrimonio indissolubile, il sacerdozio ministeriale, le varie forme di consacrazione, la missione ad gentes, l’impegno radicalmente evangelico nel servizio professionale, culturale, politico… Particolarmente importanti risultano per i giovani le esperienze di condivisione nei gruppi parrocchiali, nelle associazioni e nei movimenti, nel volontariato, nel servizio civile e in missione. In esse, imparano a contare non solo per quello che fanno, ma soprattutto per quello che sono».

Per la riflessione:

Nella tua parrocchia, come si opera o si potrebbe operare perché i giovani arrivino a rispondere con coraggio e fiducia alle chiamate impegnative dell’esistenza cristiana? Come proporre il matrimonio indissolubile, il sacerdozio ministeriale, le varie forme di consacrazione, la missione ad gentes, l’impegno radicalmente evangelico nel servizio professionale, culturale, politico?  

Laboratorio n. 4
COINVOLGERE E SPERARE
________________________________________________________________________________

(Delegato ………………………………………..)

“Il cammino educativo sospinge la storia verso un futuro pieno di speranza”

«I giovani rappresentano una risorsa per il rinnovamento della Chiesa e della società. Se sono resi protagonisti nel proprio cammino educativo, nella vita della comunità e negli organismi di partecipazione, se sono orientati e guidati a un esercizio sempre più corresponsabile della loro libertà e genialità, possono sospingere la storia verso un futuro di speranza. Sono le “sentinelle del mattino”, che annunciano l’alba del giorno nuovo illuminato da Cristo».

Per la riflessione:

Nella tua parrocchia i giovani sono considerati come problema o come risorsa? Sono oggetto o soggetto della pastorale? Come aiutarli ad essere protagonisti nel proprio cammino educativo, nella vita della comunità e negli organismi di partecipazione? Come orientarli e guidarli a un esercizio sempre più corresponsabile della loro libertà e genialità?
